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RISIKO 
ROMA Ubl tenta lo ,scatto di reni 
nella volata con 11 Banco Popolare 
su Bpm, ma Piero Giarda prova a 
riaprire I glochl, Ieri In coda al cds 
che si è occupato di regolamenti 
(assente Alberto Montanari), Il 
leader del soci non dipendenti Pie
ro Lonardi avrebbe aperto il capi
tolo aggregazioni riferendosi ai 
negoziati In corso con Ubi e Ban
co, allo stato quasi appaiati, Lo
nardl avrebbe suggerito di non 
avere fretta e di valutare la scelta 
magari riaprendo I ~Iochi a Carl
geo E Giarda prendendo la palla al 
balzo, avrebbe proposto una riu
nione straordinaria della Sorve
glianza prima di Natale (quindi 
entro mercoledì 23) allargata ai 
cdg, in modo da ascoitare da Giu
seppe Castagna io stato dell'arte 
ed eventualmente rimettere in 
corsa ia banca genovese. Va ricor
dato che dopo il summit Bpm-ca
rige del 21 ottobre, ii titolo di piaz
za Meda andò a picco In borsa e i 
grandi investitori avrebbero dis
suaso Castagna dal proseguire i 
contatti in quanto la business 
combination avrebbe generato so: 
io 200 milioni di sinergle da costo 
pretasse. 

Neiie ultime settimane, dopo il 
raffreddamento dei contatti 
Ubi-Banco, questi due istituti han-
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no puntato dritto su Milano che, 
sentendosi corteggiata, ha alzato 
il prezzo ponendo condizioni. Se
condo le uitlme proposte, il piano 
Ubl punta di fatto a un'acquisizio
ne: la Super Popolare avrebbe la 
sede legale a Bergamo, Victor 
Massiah ad e una maggioranza 
preponderante nel cds (cinque 
membri In più) e cdg (tre). A Ca
siagna verrebbe riservato il ruolo 
di dg. Dagli advisor del Banco 
(Medio banca e Merrill Lynch) Sa
rebbe arrivato ai consulenti deiia 
controparte (Lazard e Citi) un pia
no strutturato su una governance 
più vantaggiosa a piazza Meda do
ve verrebbe situata la sede iegaie 
(a Verona una base operativa), 
con un cda di cui Castagna sareb
be il ceo. presidenza a Carlo Frat
ta Pasini e un maggiore equilibrio 
nella ripartizione del consiglieri 
(17-19 circa) tra I quali cl sarebbe 
Pierfrancesco Savlottl con un ruo
lo in uno degli aitrl organi. 

Di fronte a una proposta che 
configura un merger of equals, 
Ubi vuoi rilanciare e. nelle prossi
me ore I suoi advlsor (Credit Suis
se e Morgan Stanley) dovrebbero 
trasmettere al consulenti Bpm 
una nuova proposta migliorativa: 
siccome non si vorrebbe rinuncia
re alla sede, sarebbe previsto un 
doppio ad (a Massiah comunque i 
poterI su strategie e business) e 
una riduzione del divario nel cds e 
cdg. 

Ieri sera negli austeri saloni di 
piazza Meda, cena. per i 150 anni 
,della Bpm, presenti I vertici, clien
ti con Natasha Stefanenko, asta 
benefica di Sotbeby's allietata da 
Enrico Bertolino: ma più delle sue 
gag in molti tavoli tenevano ban
co i ragionamentl sulla [usione. 
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Infonnazioni finanziarie: 
«Serve la carta stampata» 
IL CASO 
ROMA Banca Etruria docet. Pur
troppo per i risparmiatori. Pub
blicare 'gli awlsi finanziari, so
prattutto quelli piÙ delicati, sui 
siti internet non garantisce tra
sparenza. A giugno dei 2013 la 
banca fallita che ha trascinato 
nel baratro centinala di piccoli 
investitori che avevano acquista
to obbligazioni subordinate il 
cui valore è stato azzerato nel 
saivataggio. aveVa pubblicato 
sui giornali solo uno striminzito 
comunicato per dire che sul sito 
internet della banca era a dispo
sizione il prospetto informativo 
di quel bond. Se i risparmiatori si 
fossero collegati on Ilne, avesse
ro cercato nel sito e trovato quel 
documento, avrebbero forse po
tuto scoprire quale era dawero ii 
rischio di poter perdere i loro sol
di con quell·InvestImento. Sem-

Stefano Mlcossi (Assonime) 

NO DELLE COMMISSIONI 
INDUSTRIA E RNAlm 
,DEl SENATO ALlA 
PUBBLICAZIONE SOLO 
{lN lINE DEGU A WlSI 
COME NEL CASO ETRURIA 

pre solo sui sito 'era disponibile 
anche l'Integrazlone chiesta dal
Ia Consob cbe aumentava il gra
do di allarme su quelle emissio
ni. Ma In Italia. purtroppo, gli in
vestitori non istituzionali, cate
goria nella quaie ricadono i pic
coli risparmiatori, non ha anco
ra grande dlmlstlchezza con la 
rete. Eppure, nonostante i prece
denti non siano incoraggianti, il 
governo ba di recente emanato 
un decreto ieglslatlvo per recepi
re le ind.icazioni di una direttiva 
europea battezzata «trasparen
cy-. Nonostante l'Europa non lo 
chiedesse, 11 Tesoro nel prowedl
mento ba deciso di eliminare 
l'obbligo di pubblicazione ·sui 
giornali le comunicazioni e i pro
spetti delle società che emettono 
strumenti fmanziar!. Le società, 
ovviamente. non sono contente 
di doverlo fare. Principalmente 
perché costa. Ad intestarsi que
sta battaglia, da temp'<>, è Asso
nomlme, un'associazione ilTi
prenditoriale diretta da Stefano 
Micossi. Contro ia decisIone del 
Tesoro si sono schierate le Com
missioni Industria e Finanze dei 
Senato. In particolare la Com
missione industrIa, presieduta 
da MassImo Mucchetti, profon
do conoscitore dei mercati finan
ziari, ha chiesto di ripristinare 
quanto prima l'obbligo di pubbli
cazione sui gIornali per garantI
re «un adeguato regIme di tra
sparenza in materia di Informa
zione sugli emittenti. garanten
do un appropri~to grado di pro
tezione dell'investitore e la più 
ampia tutela delia stabilità finan
ziaria». Almeno per ora, se si 
vuole essere dawero trasparen
ti, pubblicare in Qualche remota 
sezione del sito le informazioni 
rilevanti per gli investitori non 
basta. 
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La riorganii'7'lzione Un.'operazione da 750 milioni 

LtEnel cede tutti i suoi asset in Slovacchia 
Enel si libera del suolasset in Siovacchia. La socIetà guidata da Francesco Starace (nellafotq) ba 
infatti ceduto l' Intera partecipazione di Enei produzione di Siovenske Elektrarne (il 66% dei 
capitale) a EP Slovalda in una operazione da 750 milioni di euro. 
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Autostrade, il gruppo Gavio sbarca in B: 
ACQUISIZIONI 
ROMA Astro e Sias (gruppo Gavlo) 
insieme a Cr Almeida hanno ac
quisto Il controllo del gruppo au
tostradale brasiliano Ecorodo
vlas, terzo operatore aei settore 
nel Paese sudamericano. L'opera
zione avviene attraverso un au
mento di capitale da circa 530 mi
lioni, con Astro e Sias che al ter
mine del percorso deterranno li 
41% di Ecorodovias. La società 
brasiliana è quotata alla Borsa di 
San Paolo e gestisce In Brasile cir
ca 1.860 chllometrl di rete auto
stradale. Detiene partecipazioni 

di controllo in società operanti 
nel settori della logistlca e dei 
porti, con un indebltamento fi
nanziario pari a circa 612 milioni 
di euro. 

NETWORK FORTE 
Con questa operazione le due so
cIetà controllate dal gruppo Ga
vio - si legge in una nota - potran
no «gestire un network di circa 
3.260 chilometri di rete autostra
daie In concessione tra Italia (cir
ca 1.400 chilometri) e Brasile (ci r
ca 1.860 chilometri) in aree ricche 
e a forte vocazione industriale». 
Nel dettaglio l'operazione preve
de che Astro e Sias, tramite un vel-
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colo di diritto italiano. sottoscri
vmo un aumento di capitale ri
servato deila newco. per un im
porto di cIrca 529 milioni, dei 
quali 443 milioni da destinare 
prevalentemente a riduzione deli' 
indebitamento finanziario. Dopo 
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